
I professori di religione cattolica
non possono partecipare «a pieno
titolo» agli scrutini scolastici e l’in-
segnamento della loro materia
non può concorrere alla formazio-
ne del credito scolastico per gli esa-
mi di maturità. Lo ha stabilito il
Tar del Lazio, sentenza numero
7076, che lo scorso 17 luglio ha ac-
colto due ricorsi presentati da alcu-
ni studenti, associazioni di genitori
e confessioni religiose non cattoli-
che contro due ordinanze emanate
dall’allora ministro per la Pubblica
Istruzione Giuseppe Fioroni prima
degli esami di Stato del 2007 e del
2008. Secondo i giudici ammini-
strativi, infatti, «l’attribuzione di
un credito formativo ad una scelta
di carattere religioso degli studenti
e dei loro genitori, quale quella di
avvalersi dell’insegnamento della
religione cattolica nelle scuole pub-
bliche, dà luogo ad una precisa for-
ma di discriminazione» in contra-
sto col principio della laicità dello
Stato ribadito dalla Corte Costitu-
zionale. Non solo, perché secondo
il Tar le ordinanze del ministro Fio-
roni hanno «portato all’adozione
di una disciplina annuale delle mo-
dalità organizzative degli scrutini
d’esame, che appare aver generato
una violazione dei diritti di libertà
religiosa e della libera espressione
del pensiero».

Dopo aver infatti ricordato il
principio della laicità dello Stato
quale «garanzia per la salvaguar-
dia della libertà religiosa, in regi-
me di pluralismo confessionale e
culturale», il tribunale amministra-
tivo ha ricordato che «sul piano giu-
ridico, un insegnamento di caratte-
re etico e religioso, strettamente at-
tinente alla fede individuale, non

può assolutamente essere oggetto di
una valutazione sul piano del profit-
to scolastico». «Lo Stato - hanno pro-
seguito i giudici - dopo aver sancito
il postulato costituzionale dell’asso-
luta, inviolabile libertà di coscienza
nelle questioni religiose, di profes-
sione e di pratica di qualsiasi culto
“noto”, non può conferire ad una de-
terminata confessione una posizio-
ne “dominante” - e quindi una indi-
scriminata tutela ed un’evidentissi-
ma netta poziorità – violando il plu-
ralismo ideologico e religioso che ca-
ratterizza indefettibilmente ogni or-
dinamento democratico moderno».

I RICORSI

E contro la prima ordinanza del mini-
stro Fioroni le associazioni avevano
presentato ricorso già nel 2007 otte-
nendo dal tar una sospensiva poi an-
nullata dal Consiglio di Stato. identi-
co ricorso venne poi presentato l’an-

no successivo, tanto che il tribunale
amministrativo ha deciso di riunifi-
care i due procedimenti nella senten-
za del 17 luglio scorso.

Ed un terzo ricorso è stato presen-
tato nei mesi scorsi contro una simi-
le ordinanza riproposta dall’attuale

ministro Mariastella Gelmini. ««Ri-
spetto com’è ovvio la sentenza - spie-
gava ieri Fioroni - Ho tuttavia dato
attuazione a un quadro legislativo e
a una normativa precedente e vigen-
te». «Ma la scelta di frequentare
l’ora di religione - ha ribattuto Ange-
la Nava, presidente del Coordina-
mento Genitori Democratici (una

delle associazioni che hanno pre-
sentato il ricorso) - attiene ai con-
vincimenti personali, non può es-
sere misurata come una materia di
insegnamento». «Ora - ha com-
mentato Mimmo Pantaleo, segre-
tario generale della Flc Cgil - il mi-
nistero dovrà garantire piena liber-
tà di scelta». Di «sentenza bizzarra
e discriminatoria» frutto di magi-
strati che sono «teste avulse dalla
realtà» ha parlato invece il presi-
dente dei senatori del Pdl Mauri-
zio Gasparri. «È meglio prenderli
in giro - ha spiegato - perché se do-
vessimo prenderli sul serio, ci sa-
rebbe da piangere. È una decisio-
ne estemporanea che sarà sicura-
mente cancellata». ❖
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Il “sei” si faattendereancorae
lasciaagli italiani lafebbredajackpot.
Dopo81 concorsi senzaun vincitore,
infatti, anche ieri sera la combinazio-
nevincentenonèstataazzeccatada
nessuno degli scommettitori. Allun-
gata ancora di due giorni la caccia al
superbottino, che sale fino a sfonda-
re lasogliadei 130milionidieuro.Per
il prossimo concorso, giovedì 13, so-
no infatti in palio 131milioni e 500mi-
la euro per il «sei». E se la caccia al
bottinogrossononhapremiato nes-
suno dei milioni di scommettitpri,
qualcuno ha comunque potuto con-
solarsi lo stesso. La vincita più consi-
stente riguarda infatti un «5 Star» da
un milione e 8mila euro realizzato a
Rieti presso il punto Sisal Bar Deli di
via Salaria per Roma. Ci sono anche
51vinciteconil«5»,ognunadellequa-
li vale 40.344 euro. Da segnalare an-
che le 39 vincite con il «4 Star» da
30.636 euro ciascuna.
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Ancora nessun «6»
Ora il Jackpot vale
131,5milioni di euro

I quadri degli scrutini

msolani@unita.it

IL LINK

pAccoltidue ricorsi presentati da associazioni non cattoliche contro ordinanzeministeriali

p Il Tribunale «No a discriminazioni nella scuola». La Cgil: ora piena libertà di scelta

«Sentenza bizzarra e
discriminatoria»
I giudici «teste avulse»

ROMA

SUPERENALOTTO

Gasparri (Pdl)

Italia

Il Tar del Lazio esclude i prof di religione
dagli scrutini e dai crediti nella scuola

Il Tar boccia due ordinanze del-
l’allora ministro Fioroni. I prof
di religione non possono parte-
cipare agli scrutini e il loro inse-
gnamento non può concorrere
alla formazione del credito.
«Violato il principio di laicità».
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